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Le strade tra professioni riconosciute e associazioni si sperano. Visto che gli Ordini nella loro prima 

audizione davanti alle commissioni della Camera avvenuta  nei giorni scorsi hanno chiesto una legge quadro 

riservata unicamente a loro e, a seguire, una serie di leggi atte a riformare i singoli comparti. Questo ha di fatto 

aperto per gli esercenti le professioni non regolamentate la possibilità di richiedere una legge ad hoc riservata 

unicamente a loro presentata davanti alla commissione Attività Produttive della Camera per ottenere finalmente 

il riconoscimento delle loro professioni.  È scontato che Maria Grazia  Siliquini (Pdl), relatrice in commissione 

Giustizia del provvedimento di riforma delle professioni, preferirà seguire la riforma degli Ordini. La proposta di 

legge per le professioni non riconosciute dovrebbe avere come relatrice Monica  Faenzi  (Pdl) ed essere 

incardinata presso la Commissione Attività Produttive. Le proposte di legge già depositate alla Camera relative 

alle professioni non regolamentate  sono due firmate una da Laura Froner  (Pd) e l'altra da Anna  Formisano 

(Udc). Ambedue sono praticamente  la fotocopia di quella auspicata a suo tempo da Assoprofessioni-CNA e 

hanno come punto qualificante il riconoscimento della professione e a seguire quello dell'associazione o delle 

associazioni di rappresentanza. Per il riconoscimento delle associazioni si chiedono requisiti rigorosi per 

prevenire un riconoscimento generalizzato che porterebbe solo a una tragica dequalificazione del settore. 

Uguale comportamento viene chiesto  al Cnel per il riconoscimento delle associazioni relativo all'art 26. 

Escludendo per svilire tutto il comparto, scorciatoie e semplificazioni.  Ciò permetterebbe di accettare solamente 

associazioni serie e realmente rappresentanti professioni vere evitando di privilegiare la scelta del numero. 
 


